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Sciopero provinciale a Salerno 
per la vertenza Fatme-Telesud 
Ieri conferenza stampa dei sindacati e delle forze politiche a Pagani - I troppi impegni non man
tenuti in questi anni • Atteggiamenti nuovi delle am ministrazioni locali che hanno aderito alla protesta 

Il convegno del PCI a Caserta 

La crisi di Terra di lavoro: 
responsabilità e prospettive 

La relazione introduttiva del segretario della federa
zione del PCI • Le contraddizioni di uno sviluppo distorto 

CASERTA. 28. 
Con l'intervento conclusivo 

del compagno Pietro Ingrao 
della Direzione del Par t i to si 
è chiuso nella tarda matti
na ta di domenica 25, nella 
Sala Mostre della Camera di 
Commercio, il convegno pro
mosso dalla federazione del 
P.C.I. di Caserta, sul tema 
«Crisi economica e direzione 
politica; analisi della crisi 
generale in Terra di Lavoro 
e le propaste dei comunisti ». 

Hanno partecipato al lavo
ri del convegno, portando il 
proprio contributo, delegazio
ni di altri partiti democra
tici (per la DC l'avv. Anto
nio Vitale vicesegretario pro
vinciale e il dott. Frasca, 
per il Psdi il consigliere pro
vinciale Tessitore; l compa
gni socialisti hanno fatto per
venire un telegramma di au
guri di buon lavoro perché 
impegnati nel loro secondo 
congresso regionale) dell'am
ministrazione provinciale (il 
presidente prof. Renato Cop
pola e il vice presidente 
compagno Martusciello) e del
l 'amministrazione comunale 
di Caserta. 

La crisi capitalistica 
La relazione introduttiva 

del compagno Capobranco, se 
uretario della federazione, ha 
innanzi tut to r ichiamato l'at
tenzione sulla crisi mondiale 
del capitalismo, caratterizza
ta da una caduta dell'attivi
la produttiva complessiva del 
4 per cento e con un numero 
di disoccupati che ha ormai 
largamente superato i quin
dici milioni di unità. Si trat
ta di una crisi che. ponendo 
in discussione l'assetto attua
le del mondo, richiede l'inai-

viduazione di nuove vie per il 
suo superamento, nuove solu
zioni che, specie per l'Ita
lia, non si presentano né fa
cili né brevi. In particolare 
il Mezzogiorno soffre di que
sta crisi che t r 'vagl ia la so
cietà nazionale correndo il 
rischio, di fronte al restrin
gersi della base produttiva 
del Paese, di subire un pro
cesso di ulteriore decadimen
to e definitiva emarginazio
ne. Questa prospettiva. che 
farebbe pagare al popolo me
ridionale prezzi sociali eleva
ti. porterebbe con sé peri
coli di scollamento del suo 
pia precario tessuto democra
tico e spingerebbe la situazio
ne verso sbocchi incerti e im
prevedibili. Consapevole di 
questi rischi il PCI — ha 
detto Capobianco — ha chia
mato ad un confronto sui ri
flessi che la crisi generale 
induce neH'aggravnmcnto dei 
termini del proli'ema meri
dionale e della s t ru t tura pro
duttiva della provincia di 
Terra di Lavoro, tu t te le for
re politiche democratiche. 

Sede di forti interventi e-
sterni. la provincia di Caser
ta ha vs to . in po.-o meno 
di un quindicennio, completa
mente sconvolta la s t ru t tura 
produttiva e sociale tradizio
nale. Le force nooo'iri r.on 
hanno saputo intendere ap
pieno nel momento in cui 
re r te scelte venivano operate. 
11 valore delle trasformazioni 
da queste prodotte in tutt i i 
canini e mettere in piedi i 
movimenti e le !otte neces
sarie. Al c o l t r i n o , '.e f or "i 
politiche dominanti su ausi
le scel'c h ' i n o r i t m i l o e 
consolidato il nroprio sistema 
di potere. I <*ua-ti n r d o i t i so 
no sotto eli o-chi di tut t i . 
«S iamo in ore-enza — pre 
c:sa Capobi.ui n — di prò 
cessi di forte n ' h m i " i z : o n e 
in zone eirco-:critto della pro
vincia con vasti fenomeni di 
specu'azione sulle aree e m -
rassit 'smi che hanno fatto 
esDlodere i danni delle eoide-
mie. deli* morta ' i tà infanti
le. paurose cirenze dei ser
vizi C5 «e ."ri.-ili d i l la scuola 
ai trasporti alla sani tà : d'al
t ra parte inter" zone in fer-
ne sono and.iV' soccrette a 
s Doricamente con il con se
m e n t e decirl 'monto e abban
dono di rrrsicVrevo'i r'>"'T'^: 
in ta r lo P *t-^n d» p**ivta 
e sceso a', limite de'. 22 n e : 
cento con rem-ir^iniz 'one d*»l 
!c nuove leve di lavoro, an
che diplomate e laureate, ri
maste ormai prive di pro
spettiva alcuna >». L'intervento 
pubblico non si è integrato 
con il tcùàuto econon""co orer-
sistente. ma ha determina
to, al contrario, la liquida

zione di interi comparti e ha 
posto in crisi piccole e me
die aziende tradizionali. Oggi 
la caratteristea predominan
te nei vari settori dell'eco
nomia dall ' industria all'agri
coltura al terziario, è la pe
netrazione massiccia del ca
pitale monopolistico 

Nel settore industriale esor
bitante e la presenza di li
liali di società multinazionali 
tse ne contano più di 18) o 
di «rossi complessi nazionali 
privati e pubblici con una 
occupazione complessiva nel
le industrie manifatturiere di 
circa 30 mila unità di cui un 
terzo Impegnate nel settore 
della produzione dei telefoni. 
SI pongono perciò grossi pro
blemi, in questo settore co
me in quello chimico, dei prò 
dotti magnetici, del vetro ecc. 
di aggiornamento tecnologico 
o di riconversione delle pro
duzioni con rischi seri per 1 
livelli occupazionali. Ma le 
aziende a Partecipazione Sta 
t»le (Siemens con 4.800 ad
detti) non possono continua
re a svolgere una politica 
subalterna alle scelte delle 
multinazionali e delle gran
di imprese private. Un nuo
vo ruolo delle PP.SS. è ne
cessario e urgente anche nel
le campagne ove la presen
za del capitale pubblico e 
finora servita come suppo
sto di operazioni speculative 
private (vicenda Gezoov, Fri-
godannia. Nuova Agria, Unl-
coop ecc.) o in funzione su
balterna rispetto ad alcuni 
«randi multinazionali presen
ti nel campo della trasforma
zione (vedi la politica dell A* 
TI in rapporto alla Deltaft-
n a ) . E- da tutt i questi ele
menti che sorge la neces
sità di una dura battaglia 
contro l'ipotesi del rifinanzia
mento della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Nell'industria come nell'a
gricoltura. nelle città come 
nelle campagne e cresciuta 
in questi anni una nuova 
consapevolezza dei termini 
reali della situazione e di 
\m nuovo rapporto masse -
Stato che può consentire di 
spostare in avanti la lotta 
per un diverso impegno del
lo Stato nella economia e 
per una nuova democrazia. 
Tut te le lotte di questi anni 
— ha sottolineato Capobian-
c o — hanno avviato, contro 
la dissregazione sociale pro
dotta dalla crisi, un proces
so di ricomposizione uni tar ia 
delle masse sul terreno del
la battaglia politica inducen
do qualche modificazione ne-
idi stessi orientamenti del 
partiti che. con il centro
sinistra. avevano svolto un 
ruolo del tut to subalterno. 

Il ruolo degli Enti Locali 
Su queste novità si è po

tu ta affermare la politica del 
le intese programmatiche fra 
tut te le forze politiche demo 
cratiche nell 'Amministrazione 
Provinciale e ne: principali 
Comuni della provincia. Su 
questa s t rada è possibile rin
novare profondamente l'attivi
tà e il ruolo degli Enti lo
cali — nei quali diversi rap
porti di forza si sono affer
mati con il voto del 15 giu-
eno — che da erogatori di 
servizi e di assistenza devo
no diventare elementi e lun-
eo di programmazione dello 
sviluppo. Un'attenzione Darti 
colare ha posto Capobianco 
nell'affrontare Io stato delie 
forze pclit :che. gli orienta
menti che in esse si sono :»i-
datl affermando dopo il 15 
c iuc io e gli sbocchi unita
ri cui possono condurre per 
affermare e sostenere una li
nea comune di r isanamento 
della vita oubblica. di riscatto 
del Mezzogiorno, della salva-
puardia e dello sviluppo dei 
livelli occupazionali in pro
vincia di Caserta. 

Una riqualificazione dell'.ir-
tico^.izione te r r tor .a le della 
vertenza Camnonia — h i ccn-

i clu^o CnnoManco — r :chicde 
i p°r 'a pfovr.ci.i di C.i=ert.i: 
I l i i i i i rVr^ve^ ione dal l 'a i 
I parato Industri i le in di-ezior.e 
i d",">'p**'v»n,ra: ?i una DTO-

^ • " m s ' ^ P f della nrodu-
| 7ir»-» 3<7r;co*i M un nuovi 

r i n r o " n •ndu s t " . i - a^ricol-
I •>—?• i» v«-i ui"''*7A7-ore na-
| 7'^n.ile del'e r - ^ r - e r.aHi-
I *v»ii — a m r t i r e d^ :le ac-

oue — ed un uso del te-ri 
t->r:o r^'f-r^*o ai bisogni del
lo popola75o*il. 

SALERNO. 28. 
A Pagani i muri tappezzati 

a centinaia di manifesti del
la amministrazione comuna
le annunciano il clima nuo
vo determinatosi nella città. 
per la prima volta nella sua 
storia, in vista dello sciope
ro provinciale di venerdì 6. 
.Mai prima d'ora era capita
to di poter leggere « L'ammi
nistrazione aderisce alla ma
nifestazione indetta dai sin
dacati » e « ritiene giusto lot
tare perchè siano rispettati 
gli impegni sottoscritti a 
suo tempo dalla Fatme e 
dalla Telesud ed invita per
tanto tutti i cittadini a par
tecipare allo sciopero ». Una 
ulteriore conferma di questa 
muta ta situazione nella se
conda città dell'Agro Noce-
rino. Pagani, più di 30 mi
la abitanti, con un apparato 
industriale polverizzato, si 
è avuta nel corso della con
ferenza stampa indetta dal
la FLM nell'aula consiliare 
del Comune. Nell'aula affol
lata da decine d nappresen-
tanti di amministrazioni del
l'Agro Nocerino-Sarnesc, di 
sindacalisti, di rappresentan
ti del CdF della Fatme, dei 
rappresentanti dei disoccu
pati organizzati, ha intro
dotto i lavori, a nome della 
segreteria provinciale della 
FLM. Adolfo Criscuolo. 

«Al centro dello sciopero 
provinciale di Venerdì vi è 
la vertenza della Fatme-
Telesud; da qui si giustifica 
la Ecelta di fare di una 
situazione complessa, quale 
quella di Pagani il centro 
dello sciopero di venerdì. 
Mentre tutte le aziende sa
lernitane accusano una gra
ve crisi e migliaia sono i di
soccupati e i licenziati il 
settore della telefonia regi
stra in questo momento un 
altissimo incremento della 
produzione. Gli stessi pro
grammi della S IP prevedono 
una richiesta dei prodotti 
Fa tme triplicata rispetto agli 
anni precedenti. Perciò la 
Fa tme deve assumere i 60 
lavoratori che da essi atten
dono dopo aver freauentato 
il corso di addestramento di 
essere immessi nella produ
zione. L'azienda inoltre de
ve mantenere gli impegni di 
passare da 500 occupati a 
1200 cosi come aveva sotto
scritto negli accordi con le 
organizzazioni sindacali al 
Ministero del Lavoro. L'A
gro Nocerino paga il prez
zo delle errate scelte delle 
partecipazioni statali che in 
questa zona hanno svolto 
fin ora un ruolo negativo 
e hanno evaso gli impegni 
per i quali erano stati chia
mati ad investire nel nostro 
comprensorio. Infatti , dal 
1973 al 1976 secondo i pro
grammi degli induntriali 
conservieri la produzione do
vrebbe ulteriormente dimi
nuire passando da 35 milio
ni di casse (del 1975) agli 11 
milioni previsti per ' a pros
sima stagione. Se questa 
scelta dovesse passare l'oc
cupazione di altre mieliaia 
di lavoratori sarebbe messa 
in pericolo. 

« Questo è il momento — 
h a detto ApicPlIa della se
greteria del PCI — in cui 
si misurano le capacità del
le forze politiche di porsi 
degli obiettivi per l'Agro No
cerino. La situazione è co
sì drammatica, ma uno 
sbocco positivo alla verten
za Fatme-Telesud darebbe 
una prima risposta alle for-
7e sociali e politiche della 
zona in quanto vedrebbe 
occupati immediatamente 
600 lavoratori. « Nepli in
terventi del sindaco D'Arez
zo, del de Mascolo. capogrup
po al consiglio comunale di 
Angri. del dottor Petti , ca
po gruppo al consislio co
munale di Pazani . e del 
compagno socialista Trotta . 
vicesindaco di Pasani . vi è 
s*ato il rconoscimen'o che 
gli ammin'stratori dell'Agro 
Nocerino. in onesto momen
to di cr.s:. sono impegnati. 
pur nella diversa cni'or.iz'o-
ne colitica, a condurre aq 
sieme ai lavoratori e al 'e 
r»-eanizzaz:oni s indaci li la 
lotta p r la difesa e Io svi
luppo della zona. «La mani-
fc«ti7inne di venerdì — ha 
affermato Isaia Sales della 
sesreteria della federazione 
e consigliere del PCI di Pa
gani — è un erande mo
mento della s tona politica 
del nostro Comune: Pagani 
per la prima volta ne'i.i sto
ria del Nocerino diventa 
centro di un' importante ma
nifestazione provinciale del 
movimento operaio r. 

Nel corso del dib i t t i to 
sono giunte alle o r n n ^ z a -
7'oni vndacali le adesioni 
a'io Fcicoero della ?«*crete-
r.a prov;ne : i le dv . PSDI e 
del PLl. del comitato dei 
dsoecupat: e del comitato 
di lotta dee'.: .studenti che 
par ' e r 'oeranno alla manife
stazione. 

Incontro assessore-
sindacati sulla scuola 

Secondo gli accordi presi 
nell'incontro con la giunta, 
l'assessore alla P.I. ed alla 
edilizia scolastica Ettore 
Gentile ha convocato per sa
bato alle ore 9,30, nella sede 
di via Medina n. 5, la segre
teria della federazione uni-
t a n a CGILCISL-UIL. con i 
rappresentanti dei rispettivi 
sindacati di categoria degli 
enti locali e della scuola. 

La riunione ha per scopo 
l'esame dei complessi proble
mi del rapporto ente loca
le-scuola e del personale sco
lastico dipendente dal Comu
ne di Napoli in questo par
ticolare momento. 

# COMMISSIONE 
SCUOLA 
A BENEVENTO 

Oggi, alle ore 16,30 alla fe
derazione di Benevento riu
nione della commissione scuo
la 

Il bilancio 
approvato col voto 

dei comunisti 
A « favore hanno votato, naturalmente, anche i par
titi del centrosinistra - Ampio dibattito - Riconosciu
ta dal PCI la nuova impostazione del documento 

L'intervento del compagno Orobona 

CASERTA, 28. 

Il bilancio di previsione per l'anno in corso è stato appro
vato alla Provincia di Caserta col voto favorevole dei partiti 
del centrosinistra e del PCI. Sì sono astenuti i liberali e han
no votato contro i missini. Alla votazione sì è giunti dopo 
un ampio dibattito nel corso del quale sono state sottolineate 
le interessanti novità che quest'anno presenta il taglio del 
documento finanziario. 

Dell'impostazione dello schema di bilancio si è valutata 
positivamente la volontà di qualificare alcuni capitoli di 
spesa In settori di attività caratterizzati da profondi squi
libri, contraddizioni e tensioni sociali acute come l'agricol
tura, la scuola, i trasporti pubblici. Il compagno Orabonn. 
per il PCI, annunciando il voto favorevole del gruppo, ha 
detto che l'impostazione del bilancio è ispirata a un modo 
nuovo d'amministrare e d'intendere i rapporti tra le forze 
politiche democratiche senza collusioni sottobanco ma con 
intese realizzate alla luce del sole. E' stato giudicato positivo 
anche il metodo adottato nella elaborazione del bilancio: 
quello del confronto reale non fittizio con le forze sociali 
organizzate, con il movimento sindacale unitario, con gli 
organi collegiali della scuola. Non è stato però sottaciuto da 
parte del PCI che a questa impostazione apprezzabile non 
corrisponde l'applicazione del principio della programmazione 
a lungo termine, come richiede la complessità dei problemi 
posti dalla lotta delle masse. Anche in ombra rimane il ruolo 
delle istituzioni per un ulteriore sviluppo della democrazia 
come elemento essenziale del rinnovamento sociale e politico 
della provincia di Caserta. 

Si tratta ora di andare avanti sulla strada che è stata 
aperta e che consentirà di migliorare anche quegli aspetti 
che, ancora, appunto, sono piuttosto in ombra. 

Corsi 
di fotografia 
e per l'uso 

di videotape 
Il Centro operativo di pro

paganda della Federazione co
munista napoletana comuni
ca che — sulla base di una 
discussione volta a meglio de
finire il proprio ruolo in rap
porto ai compiti e agli impe
gni della propaganda comu
nista nell 'attuale momento 
politico impetuoso della for
za organizzata ed elettorale 
de! partito — ha impostato il 
proprio piano di lavoro in 
armonia con l'ioptesi di de
centramento delle s t rut ture di 
propaganda che si vanno de
finendo ne! dibatito promos
so dalla commissione di stam
pa e propaguida della fede
razione in preparazione del 
convegno dell'associazione 
« Amici de l'Unità ». In par 
ticolare è stato considerato il 
grande ed entusiasmante im
pegno che i comunisti napo 
letani vanno ad affrontare 
per realizzare il festival na
zionale dell'Unità e qu:ndi la 
miriade di feste locali che lo 
dovranno precedere. In fun
zione di tutto ciò presso Cen
tro operativo di propaganda 
si ter ranno da febbraio cor
si di fotografia, di serigrafia 
e di uso dei videotaoe*. 

La necessità di qualificare 
tecnicamente i quadri orga
nici alle sezioni nasce dal
l'esigenza di attrezzare ogni 
zona, ogni sezione perché pos
sa produrre autonomamente 
i mezzi di propaganda relativi 
al territorio e di consentire 
a tali compagni l'uso auto
nome degli s t rumenti del C O . 
Disponendo di una sqmdra 
tecnica, con organismi di at
trezzatura, ogni sezione pò 
tra organizzare un «centro 
operativo» autonomo per rea
lizzare mostre fotografiche, 
manifesti, servizi ìii VTR 

Gli studenti 
del «Diaz» 

contro il 
trasferimento 
Dopo aver lot tato per me

si e mesi contro la gestione 
autori taria del preside del 
«Diaz» gli studenti lavora
tori del corso serale sono ora 
minacciati di «trasferimen
to» . Un fonogramma inviato 
dal ministro della pubblica 
istruzione e tenuto nascosto 
nel cassetto del preside av
vertirebbe che da qui a qual
che set t imana i corsi serali 
non potranno più svolgersi 
nel «Diaz» ma saranno tra
sferiti al « Galiani », un isti
tuto che oltre ad essere in 
una zona (la Doganella) lon
tana dal centro, non ha cer
tamente aule da mettere a 
disposizione per i corsi de
gli studenti-lavoratori. 

Prima di essere informati 
ufficialmente di questo tra
sferimento gli studenti han
no suDito preso posizione, 
con loro si sono schierati ì 
colleglli del diurno i docenti 
e il personale non docente. 
In un documento approvato 
all 'unanimità dall 'ultima as
semblea generale tenuta nel
l'istituto si afferma tra l'al
tro che « ta le decisione sot
topone la massa degli stu
denti a gravi disagi di or
dine materiale, costringen
doli a ri t irars 

Recentemente sulla que
stione ha preso posizione an
che il compagno Nespoli, as
sessore provinciale alla pub
blica istruzione, che dopo es
sersi incontrato con una de
legazione di studenti ha in
viato un telegramma al prov
veditore agli studi e al mi
nistro della pubblica istru
zione, chiedendo che ogni de-
sione venga presa col pieno 
accordo del consiglio di isti
tuto. 

Proposte 
per i docenti 
del concorso 
magistrale 

CASERTA. 28 
Con una lettera aperta, in

viata al provveditorato degli 
studi di Caserta, il sindacato 
provinciale scuola CGIL ha 
respinto con icrniezza la po
sizione di questi assunta in 
merito alle nomine del do
centi per i corsi quadrime
strali in vista della prova 
orale del concorso magistra
le. Il sindacato provinciale 
scuola-CGIL partecipò all'in
contro. promosso dal prov
veditore, convinto di poter 
contribuire con suggerimenti 
e proposte all'elaborazione dei 
contenuti culturali dei corsi, 
nonché alla messa a punto 
dei criteri oggettivi per la 
nomina dei commissari. Le 
attese del sindacato per una 
gestione democratica dei cor
si andarono deluse quando 
il provveditore ritenne oppoi-
tuno precisare che si consi
derava l'unico responsabile 
dei corsi 

Durante r incontro lasciò ca
pire clic avrebbe preco in 
considerai.one qualche pro
posta di nominativo di do
cente a .an / . t ia dai sindaca
ti. Ne'.a lettera aperta, in
viata al piovveditoie dopo 
la i\unione, la CGIL scuola 
respinge o.^m Kvica di lot
tizzazione de! no'eie. ed a 
tale logica contrappone la 
proposta di prcveàViv alla 
compilazione di un i m.uiua-
tona provinciali' degli aspi
ranti alla nomina nei corsi 
sulla base dei seguenti cri
ter i : 1) riconoscimento della 
anzianità di servizio; 2» va
lutazione dei titoli di cultura; 
3) valutazione delle esperien
ze didattictie. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 • 
Tel . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 < La monaca Fama », 
con Mar io e Moria Luisa Santclla 
e P. Maggio. 

D U E M I L A (V ia del i * Calta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Spettacolo di sceneggiata: < Signo
re avvocate ». 

I N S T A B I L E (V ìa Marlucci. 4 8 
- Tel . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
li Teatro laboratorio dell 'ETC 
presenta: « Le ferve », di Jean 
Genet. Regia di G. D'Andra. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Mar ia degli 
Angeli . 2 ) 
Stasera alle ore 2 0 . 3 0 I Cabari-
nieri presentano: « I l dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip tease * Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 « Pensaci Giacomino » 
di L. Pirandello, con S. Randone. 

SANCARLUCCIO ( V i a S. Patquale 
- Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , i l 
Centro Attività Teatrali presenta: 
• Dimane, n'atu juorne » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

S A N CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 S ) 
Sabato alle ore 18 : « La Bohe
me » di Puccini. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 recital di 
Marina Pagano. 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 , 
U. D'Alessio, l~ Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

T E A T R O BRACCO ( V i a T a n i a 4 0 
• T e l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

T E A T R O M I N I M O • CIRCOLO AR
T I S T I C O CULTURALE (V ia Pe-
tagna, 1 • Tel . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
« L'arcilrcno ». 

r TEATRO MINIMO 
T 

L 

Oggi ore 18,30 

L'ARCITRENO 
di Silvano Ambrogl 

u. di p. 

TACCUINO CULTURALE 
G O E T H E I N S T I T U T 

OJigi alle 17.30 riu.? lezioni 
del corso di introduzione e 
storia dell'archeologia presso 
il Goethe Institut i riviera di 
Chiaia 202». Intervengono 
Friedrich von Hasc. deil'Ist;-
tu to archeologico germanico 
di Roma e Baldo Conticello. 
direttore del museo archeo
logico di Sperlonga. 

I M I N O R I 
Oggi alle ore 18 la casa 

editrice « Giunti-Marzocco » 
m via Lomonaco 1, per la 
sene di incontri promossi dal 
« Centro per lo studio e il 
t ra t t amento delle difficoltà 
psicologiche dei genitori e dei 
figli ». padre Ernesto San
tucci e il suo gruppo parle
ranno dell'assistenza 

! MOSTRA 
DI G. ESCA 

' Dopo la partecipazione al
la X quadriennale d'arte a! 
palazzo delle esposizioni di 
Roma e la personale di mag-
jzio alla galleria « La Spelon
ca », Gennaro Esca espone 

I opere grafiche fino al 4 feb-
l braio *76 al meeting ar te e 
, stile t Luigi Pellccchia» 

« Pensaci 
Giacomino » 
al Politeama 
Al Teatro Politeama si rap

presenta. con la regia di Ma
rio Ferrerò, l'opera di Piran
dello « Pensaci Giacomino », 
di cui sono interpreti princi
pali Salvo Randone e Neda 
Naldi. La commedia si arti
cola nel quadro delle con
traddizioni di una borghesia 
s tanca che. deridendo il pro
prio luoeo morale, smarrisce 
essa stessa l'identità dei pro
pri valori. L'intreccio della 
storia s; svolge, infatti, «sul 
motivo del marito che ricon-
du a viva forza presso la mo 
giie il g ovane amante di !en>. 

L'allestimento scenografici 
ed 1 costumi adottati risulta
no parte costitutiva dell'inter
pretazione poiché ripartisco
no la gestualità teatrale, con
trapponendo la figura de! 
professore-marito a quella de
gli altri personaggi, trasfigu
rati in maschera. I nostri fi
gurali. ripetuti identicamente 
sullo scenario e sui costumi. 
cioè, servono a caratterizzare. 
da una parte, u n i figura so
ciale resa esistenziale, il prò 
fessore piccolo-borghese, dal
l 'altra. una complessiva situa 
zione sociale che risulta iu 
c:da e vera in quanto ade
risce alle moralità di una 
classe ezemor.e. moralità che. 
però, si contrae :n maschera. 
La fiirura del professore, in 
terprètr .a da Salvo Randone. 
pur essendo parte fisica fon
damentale per l'evento nar
rativo. coniradd.ee eversiva-
vamente i motivi e s s e n z i a l i 
dell'intreccio, per poi ripro
porli. nel finale, sul tema dei-
l'amb'.gu.tà. t ipoo della poe 
tica pirandelliana. Il proles 
sore. eoe . scioglie infine l'in
treccio stesso, rendendo ambi
guo il rapporto t ra i ruoli e 
le identità esistenziali. 

Forse, in quest'opera di Pi
randello, è mancata, a volte. 
la necessaria, continua luci
dità dell 'attore a tradurre. 
con la propria partecipa?.one 
e con la propria tenuta, i mo 
tivi simbolici in gesto teatra
le. trascendendo, magari, an 
che la stessa intu zione ed 
organizzazione reg.s::ca. La 
recitazione, cioè, che si è tal
volta impigrita sulla coeren
za con il personaggio rappre
sentato. negando maa^iore 
ironia e vitalità alla attualiz-
zazione del testo. 

i vice 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
« La noia » di Damiano Damiani 
tratto dal romanzo di Alberto 
Moravia con Catherine Spaak 
( I tal ia 1 9 6 3 - 1 1 8 ' ) . (Ore 16-

• 2 0 - 2 2 ) . 
EMBASSY (V ia P. Oe Mura - Te

lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Cenerentola D A 3 * 

LA R I C C I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 -A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
questa sera alle ore 2 1 . 3 0 : 
« J'accuse » di A . Gance ( 1 9 1 9 ) 
e «La rosa delle rotaie» ( 1 9 2 1 ) . 

M A X I M U M (V ia Elena, 18 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Due) a, con D. VVeavcr 

( V M 14) DR ì i 
N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 

- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Professione reporter », di M . 
Antonioni, con J. Nichalson 
(Ore: 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

DR * * * 
SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru

ta 5 , al Vomero) 
« La proprietà non è più un I ur
to », con U. Tognazzi 
(Ore: 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

( V M 18) DR S t i 

CIRCOLI ARCI 

A R C I - A F K A C O L A : nel Cinema 
U M B E R T O 
(Ore 15 ,30 -17 .30 -19 30 2 1 . 3 0 1 : 
• Non basta più pregare » di A . 
Francia. 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Scmmola) 
Riposo 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (V ia 
Palladino, 3 - Te l . 3 2 3 1 9 G ) 
Riposo 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(R'poso) 

A R C I V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Per il senrvnzrlo su Pier Paolo Pa
so.ini: « La ricotta ». !} protez.o-
ne è alle ore 1 3 . 3 0 . Interve.-rsn-
no al dibattito Mcr.o Franco (cri
tico cinematografico) e Va 'cno 
Caprsra (giornalista e c- i t 'co) . 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 ) 
Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano - Ironie e» caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Soldato blu. con C Be-gon 

( V M 14 ) DR * * * * 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 
ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te 

lelono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Fratello mare DO i « 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi, 3 3 
- Tel . C 8 3 . 1 2 8 ) 
I l fratello più turbo di SherlocU 
Holmes, con G. Wilrter SA * * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri . IO 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Faccia di spia, con M . Melato 

( V M 1 8 ) DR » #; 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Schcider A •* 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR $ $ 

CORSO (Corso Meridionale) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo 
- Tel. 393.134) 
Lo zingaro, con A . Delon DR 4 A 

DELLE P A L M E 
I l vento o il Icone, con S. Con-
nery A *; 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 -
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 -
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Quei movimento che mi piace 
tanto 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR * * * * 
M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te

lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo zingaro, con A . Delon DR f *> 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO * *> 

R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ouel movimento che mi piace 
tanto 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . S 7 2 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C ® 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G I N E S T R E (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Gli angeli dalle mani bendate 

DO • 
ARCOBALENO ( V i a C. Carelli 1 -

Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Emmanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S 4-
A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 1 2 

- Tel. 313.005) 
Fango bollente, con J. Dallesan-
dro ( V M 18) DR * • 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le laureande 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te 
j lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
! Cenerentola DA * * 
> CORALLO (Piazza G. B. Vico - Tc-
| lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I L'unica legge in cui credo 
' D I A N A (V ia Luca Giordano • Te-
! lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
, Tango bollente, co'i 1. Dallcsari-

dro f V M 1 8 ) DR * » 
• EDEN (V ia G. Sanfeiicc - Tele-
I fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
i La furia del drago, con B Lee 
j A -

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
J - Tel. 293.423) 
I Emmanuclle nera, con E-nanuei e 

( V M 18 ) S • 
I EXCELSIOR (V ia Mi lano • Telc-
! fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
j L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C » 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Emmanuclle nera, con 
Emanuelle ( V M 18) S A 
Sala D: La furia di Brucc Lee 
terrorizza ancora l'occidente 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le laureande 

P L A Z A (V ia Kcrbakcr, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C l-

R O Y A L (Via Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Emmanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) 5 ^ 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14 ) DR * S S & 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La segretaria, con O. Mut i S • 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Amici mici , con P. Moire! 

( V M 14) SA « *• 
A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 
Corruzione a palazzo di giusti
zia, con F. Nero DR -* 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C -** 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Perche i gatti , con B. Marshall 

( V M 18 ) DR K 

A Z A L E A (V ia Cumana. 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Vai gorilla vai, con F. Testi 

( V M 1 8 ) DR 4 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14 ) G * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
- Te l . 3 4 2 . S 5 2 ) 
(Non pervenuto) 

C A P I T O L (V ia Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Amici miei , con P. Noiret 

( V M 14 ) SA * * 

C A S A N O V A C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'ispettore Mart in ha teso la 
trappola, con W . Matthau 

( V M 14) DR * 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te

tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Ore 10 lezioni di sesso, con D. 
Moore ( V M 18) SA * - • 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

I l clan del quartiere latino, con 
M . Ronet ( V M 14) DR 4' 

FELIX (V ia Sicilia, 31 - Telclo-
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Good-bye Bruce Lee, con B. Lee 

A *; 
I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te

lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowslsy ( V M 1S) DR . *. 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
L'inlermicra di mio padre, con D. 
Giordano ( V M 1 8 ) C .» 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l sospetto, di Franceso Masell i , 
con G. M . Volonté DR * * * * 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
I l segno di Zorro 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallcggeri 
Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
The delingucnl, con W . Chung 

( V M 1 4 ) A * 
R O M A ( V i a Agnano - Telefo

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Jack l'implacabile 

SELIS ( V i a Vi t tor io Veneto, 2 7 1 
- Piscitela - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
E poi non ne rimase nessuno, con 
O. Reed G t 

T E R M E ( V i a di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'ingenua, con J. Taller 

( V M 1 8 ) S *, 
SUPERCINE ( V i a Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Tel . 7 6 7 . 5 S 8 ) 
Totò, Eva e il pennello divino 

V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Non pervenuto) 

! cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni , 1 - Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C ± 

UNITA' - TEATRO 
« Dimane n'afo juorno » 
SANCARLUCCIO 
(Via S. Pasquale a Chiaia 
tei. 405.000) il Centro At
tività teatral i presenta: 
« Dimane n 'ato juorno » 
Di Ciro Madonna. Ultime 
quat t ro repliche. 

Ingresso lire 1.000 per i 
lettori presentando il ta
gliando al botteghino del 
teatro. 

ARCOBALENO 
EUROPA 
ROYAL 

Il f i l m c h e piace ag l i 
u o m i n i . . . e incur ios i 
sce le d o n n e 

NESSUNO SINO AD OGGI 
AVEVA OSATO FILMARE 
.',-. QUESTA .STORIA! "•"• 

Vietato al minori di 1 * 

LE PRIME 
Fratello mare 

i Un vecchio polinesiano. 
sconfortato d: rome vanno le 

I case anche dalle sue parti 
• d'ultimo par.id.so n^n è che 
1 un r.cordo e una no.-'a'.ir.a 
j d: fronte a'.i'.rruen/a dei l i 
t i.smo e del consumiamo :n 
l quella plae.t .i.ì ;o:np,i feli-
I ce>. racconta d: quando cr.i 
| r.iiMZ/.no e v.'.v.a .n un.» 
. :?o.a non 
I nat i. 
I II oin racconto è un film; 
i un film che vuol c.--=ore .r.-

Spettacolo in carcere 

sierr.e l.rico e rivolto ai ra-
2.IZ.M due qualità esruaiincn-
te difficili da ottenere, an
che con la esperienza di gran 
viaErsr.atore che Folco Quilici 
ha accumulato in questi due 
decenni. 

Tut to e b.isato sostan7i.1l-
mente sulla pesca, che nella 
prima parte e descritta coni': 
lavoro quotidiano per soprav
vivere uiunque quelle isole 

anrora co-it-ìm"- ' n o n < ? r a n o nemmeno allora 
| t an to felici», e nella seconda 
l si colora di un pericolo mor-
I tale, quando la ciccia alla 
• madreperla spezza la comuni-
j tà dei pescatori, uccide il pa-
i dre del protagonista, e fìvo-
| risce a terra la corruzione 
• portata dal denaro. (E* lo 
! stesso tema, se si vuole, toc

cato da Murnau quasi mezzo 
secolo fa. nella sua opera 
Tabu » 

Questo dramma è affidato 
da Quii e. a o;xhi infantili. 

; tipo di dialogo imp.eza-
m r < prr.pr.o a favorire 
comprensione de. p.ccoli. 
contrasto con tale ;mpo-

staz.onc e pero il carat tere 
di docu meni ariamo spet'.aco 
larmcntc adulto, o da mcaì 
zante inrh.est.i tf .ev.s.va. che 
d. cont.nuo s. .sovrappone al 
tf\s.-u*o narrativo e. mentre 
lo snatura con elementi estra 
ne; e talvolta frastornanti. 
rinuncia alla stessa p rop rn 
autonomia. Vengono quindi 
a t tenuat i i punti di forza 
polemici dei repir tages etno 
grafici del c ineast i , quei suoi 
gridi d'allarme sulla scompir-
sa di una civiltà: mentre sta
volta egli tendeva, g.ustmen-
te. a farne partecipi anche i 
giovanissimi. 

STREPITOSO SUCCESSO al 

FIAMMA 
EDWIGE FENECH 
CARROL BAKER 

RENZO MONTAGNANI 
RAY LOVELOCK 

UH 
MOGLIE 
VERGINE 
Vietato minori 18 anni 

C I R C H I 
CIRCO 1UMBO. via Marit t ima • 
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grand* 

tucceiso: d j e i r r i t i n o l i s'orna!ì»ri 
a'T 15 * ore 21 

Domenica e testivi 3 spettacoli 
or* 10 - 16 • 2 1 

I l gruppo folkloristico dell'ARCI di Somma Vesuviana ha tenuto domenica mattina uno spet
tacolo nel padiglione femminile del carcere di Poggioreale. Con la regia di Rosario Crescenzi 

i sono state eseguite canzoni e recitate, da Ciro Ridolflni, poesie di Viviani e di Russo. Alcune 
j detenute hanno partecipato allo spettacolo cantando, accompagnate dal complesso musicale di 
> Somma, alcune canzoni 

PROF. L U I G I I Z Z O 
Docente • Specialista Dermosifilopatia Unlvtnl?» 

VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI - Via Roma, «Il (Spirito Santo) Tel. S1.14.28 
Tviti 1 {forni 

SALERNO - Via Roma, 111 - Tel. 227.SW • Slartedl e giova* 
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